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Vorrei innanzitutto ringraziare il Ministero della sanità spagnolo che ci ospita, per la sua accoglienza 
e per l'aiuto organizzativo che ci ha dato in questa GEC 2010. 
 
Vorrei ringraziare la Commissaria Reding, che ha un compito molto complicato nel suo nuovo lavoro, 
essendo la responsabile per i diritti. Il nuovo Trattato di Lisbona pone nella carta dei diritti una serie 
di questioni che io penso vedranno la signora Reding molto impegnata. 
  
Vorrei ringraziare il Commissario Dalli che è qui presente e che avrà anche lui un compito molto 
complicato perché il problema della politica di tutela dei consumatori è un problema molto 
complicato  che richiede molta conoscenza e molta capacità di intervento. 
 
Infine vorrei ringraziare il rappresentante del Parlamento Europeo: il signor Malcolm Harbour, che ci 
ha fatto l'onore di partecipare a questa riunione affinché il PE acquisisca una maggiore importanza 
con il nuovo Trattato di Lisbona e abbia la possibilità di sviluppare una serie di politiche che noi 
apprezzeremo molto.  
 
Queste sono le cose che mi sembravano importanti da dire. Aggiungerei forse una cosa: questa è la 
12a edizione della GEC e vorrei dire che nel CESE questa GEC non è una consuetudine, non è una 
routine. Una politica di tutela dei consumatori è un elemento di qualunque formazione politica e di 
qualsiasi comunità che si formi in questo momento. È il segno della modernità avere una politica di 
questo tipo. Proprio per questo è importante per il CESE seguire questa evoluzione. L'anno scorso, 



infatti, il CESE ha fatto almeno 3 pareri importanti che in seguito i miei colleghi illustreranno e che in 
ogni caso rappresentano un elemento di continuità della nostra azione finalizzata alla protezione della 
tutela dei consumatori. 
 
I tre pareri sono ricchi di proposte concrete che speriamo il PE e la Commissione possano accettare e 
portare in avanti. 
 
Mi sembra che emergono tre problemi essenziali: 
 

• Il primo è che non è un problema di nuova legislazione che ci preoccupa, quanto un 
problema di applicazione dei diritti perché una legislazione, anche la più bella del mondo, 
che non determina la possibilità per i cittadini di godere dei diritti che contiene, è una 
legislazione che non serve. Per questa ragione diciamo che è necessario facilitare la 
possibilità per tutti i cittadini europei di difendere i propri diritti di consumatori. 

 

• Il secondo elemento fondamentale, che secondo me richiederà un grande sforzo di 
armonizzazione legislativa e costituzionale, è l'armonizzazione della tutela dei 
consumatori in Europa perché ci sono differenze forti all'interno dell'UE e che devono 
essere colmate. Il problema riguarda l'eguaglianza dei cittadini, perché tutti i cittadini 
europei devono avere gli stessi diritti in ogni parte d'Europa ovunque essi si trovino  

 

• Infine il terzo problema è quello della salute e della sicurezza dei prodotti. Quest'ultimo 
problema ci preoccupa moltissimo perché con l'aumento del commercio internazionale e 
con l'aumento della globalizzazione diventa più difficile controllare i prodotti e la loro 
sicurezza. Su questo, penso che valga quel principio di precauzione vigente in tutta la 
legislazione europea. 

 
Penso anche che ci sia un problema di monitoraggio, dato che spesso la legislazione che arriva non 
viene applicata. Bisognerebbe,perciò, avere un quadro di questa applicazione e noi come CESE ci 
proponiamo di  svolgere questa nuova funzione. Nella nostra funzione di assistenza alle 3 istituzioni 
europee, dobbiamo svolgere un ruolo di monitoraggio su quegli aspetti. Per questo abbiamo creato 
una rete di CES con i quali siamo in contatto e con i quali continuiamo a lavorare in questa direzione. 
 
Infine vorrei sottolineare che la nostra funzione sarà sempre più importante proprio in questo 
momento, un momento di crisi economica e sociale come diceva il Segretario Generale. . Ed è per 
questo che penso di concludere questo mio intervento indicando quali siano le sfide grandi sfide che 
deve affrontare la società europea e che riguardano direttamente il problema della tutela dei 
consumatori.  
 
La prima sfida è quella di cambiare il nostro modello di sviluppo e quindi anche il nostro modello di 
consumo. È necessario farlo. Dobbiamo avere in testa una società un pò diversa da quella attuale per 
uscire della crisi qualitativamente. Deve essere una società probabilmente più sobria, meno tendente a 
rincorrere la moda o lo status symbol. 



La crisi deve anche servire a cambiare il nostro modo di pensare ed il nostro modo di agire.  
Bisogna sfuggire alla tirannia della pubblicità e vincere la resistenza di tutte le lobby conservatrici che 
tenderanno a mantenere il vecchio modello di sviluppo e di consumo. 
 
La seconda sfida che vedo è  quella che deve portare ad un equilibrio fra il Nord ed il Sud. Non è  
pensabile che i paesi ricchi consumino dieci  volte più energia dei paesi poveri. Dobbiamo cominciare 
a ragionare su queste cose; dobbiamo arrivare ad un equilibrio legato ad un modo diverso di vita 
tentando di fare uno degli scambi più difficili che possano capitare: cambiare una tendenza 
quantitativa ad una tendenza qualitativa.  
Questa è una grossa sfida che abbiamo davanti a noi e non può essere risolta dall'organizzazione dei 
consumatori, è una sfida che ci coinvolge tutti: istituzioni, società civile, organizzazioni della società 
civile e i cittadini. 
 
Infine, la terza sfida che abbiamo davanti a noi, sia come cittadini che  come consumatori, è quella 
della salvaguardia dell'ambiente perché è chiaro che un certo modello di consumi produce un attentato 
al'ambiente che dobbiamo cercare di superare. 
Dopo il fallimento della conferenza di Copenhagen, malgrado l'attenzione con cui l'opinione pubblica 
ha seguito tutti questi eventi, penso che dobbiamo cominciare a dire che i consumi sono un elemento 
essenziale del deterioramento del pianeta; poiché abbiamo un solo pianeta, dobbiamo cercare di 
salvarlo e lavorare anche sulle politiche di questo tipo. 
 
Volevo solo dirvi questo, ma non voglio spaventarvi: le sfide che abbiamo sono molto difficili e molto 
complicate però penso che abbiamo tutte le risorse necessarie per superarle, ma per fare tutto ciò 
occorre uno sforzo comune delle istituzioni e della società civile.  A tal fine bisogna creare una 
capacità democratica volta a ridurre il deficit di democrazia che esiste oggi a livello europeo.  
 
Per tutti questi motivi mi rivolgo alla Vicepresidente della Commissione ed al Parlamento Europeo 
per sottolineare l'importanza dell' l'articolo 11 del Trattato di Lisbona. Quest'articolo, che prevede la 
democrazia partecipativa, è un elemento essenziale nel discorso che ho fatto oggi perché solo  se tutta 
la società civile si mobiliterà su questi temi, questi ultimi si potranno risolvere. A riguardo penso che 
noi, come CESE, assumeremo la responsabilità di fare una proposta di legislazione derivata dal 
principio previsto nell'articolo 11 del Trattato che porta ad una capacita di partecipazione della società 
civile molto più forte, molto più capace di determinare i diritti di quanto non sia  stato nel passato  
  
Vi ringrazio per l'attenzione che mi avete dedicato.   
 
 


